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Le cooperative di nuovo in lotta 

Tenda in piazza 
contro il decréto 

antimorfina 
Il piccolo, meschino « giallo » sulla deci
sione del ministro Aniasi - Intanto la Regio
ne si prepara ad applicare le nuove norme 

,.81 è arrivati a punte che 
sfiorano il grottesco. Aniasi 
intervistato dal - «Corriere 
medico» nega che avrebbe 
permesso la morfina per le 
terapie dei tossicomani. Il 
senso della dichiarazione vie
ne riportato — in questi 
termini — dal giornale del 
suo stesso partito «L'Avan-
til ». Il suo ufficio stampa, 
invece, interviene subito dopo 
e — tramite « il Messaggero » 
— fa sapere che l'intervista, 
in realtà, è monca, e ne è 
stata tagliata proprio la par
te nella quale il ministro 
della Sanità si lasciava aper
ta qualche possibilità sull'uso 
delle fiale del derivato del
l'oppio. Chi" ha ragione? 

Sembra un gioco fatto ap
posta, questo piccolo, me
schino « giallo » che vede un 
ministro che vieta la morfina 
per decreto e subito dopo la 
promette attraverso una cir
colare, guarda caso molto 
propagandata da provviden
ziali megofoni radicali. 
Sembra fatto apposta lascia
re nell'Incertezza tutti, creare 
molte aspettative e dunque 
spegnere il dibattito sul de
creto che reintroduce il me
tadone come unico sciroppo 
« utile » alla disassuefazione, 
e vieta la morfina: un decre
to che . ha sollevato molte 
critiche, da parte dei comu
nisti, • delle cooperative, dei 
medici, degli stessi giovani 
tossicomani in terapia di 
morfina, che sono migliaia, e 
che dall'll ottobre rimarran
no «a secco». 

Il « giallo » continua. La 
tanto sospirata « circolare 
chiarificatrice » sul decreto 
dovrebbe essere filialmente 
partita, dal Ministero del
la . Sanità; ma Aniasi non 
6i è nemmeno sognato ; di 
rispondere alle tante doman
de di chi gli chiedeva cosa 
realmente contenesse. Ve
dremo, Intanto, comunque, la 
mobilitazione contro il decre
to, cosi come è conosciuto, 
pur se boicottata "da- questi 
miseri . giochi da * corridoio, 
continua. -

La cooperativa Magliana '80 
— è una delle associazioni 
che'è nata da" un anno "per 
aiutare gli eroinomani, e per 
lottare contro la piaga del 
mercato nero — ha.intenzio
ne di innalzare nei prossimi 
giorni una fènda a • piazza 
Venezia, per _ protestare con- : 
tfó il decfefb;. che ^costringe
rebbe di fatto alla chiusura 
della cooperativa, e con lei le 
altre esperienze parallele: 
come quella, per esempio, di 
Bravetta *80. All'iniziativa a-
derirà anche la Federazione 
romana del PCI. 
• Sì' tratta anche di far co

noscere, e far pesare quali 
sonò gli effetti che il decreto 
— entrerà." in vigore-1*11 ot
tobre — può avere. Migliaia 

di tossicomani interrompe
ranno in un solo giorno l'uso 
della • morfina: 11 ministro 
pensa forse che si converti
ranno ' tutti al metadone, e 
per di più ingerito per boc
ca? Non sa forse — l'espe
rienza dì questi anni lo dice 
— che è una sostanza che 

difficilmente aiuta la terapia 
Che gli ambulatori, quando 
hanno cominciato a farlo as
sumere in via orale e sul 
posto, hanno iniziato a svuo
tarsi? • - - > -•' 

In quest'anno tentativi co
me quelli di Magliana e Bra
vetta sono stati fra ì pochi 
che — affidandosi anche al
l'autogestione del dosaggio di 
morfina, che nella maggio
ranza dei casi viene scalata 
— hanno offerto la possibili
tà di stabilire un contatto di
verso e positivo con gli eroi
nomani. E' stato un primo 
passo, tutto il resto sarebbe 
dovuto ancora venire: gli in
terventi sociali e culturali, la 
creazione di cooperative di 
lavoro (è un fatto *o non con
ta nulla, per esempio, che la 
metà del giovani di Bravetta 
'80, tolti alla «vita di piazza». 
cui 11 costringeva 11 mercato 
nero, avevano ripreso a lavo
rare?), sarebbero venute col 
tempo, se ; fossero arrivati 
aiuti e finanziamenti. Ì 

.« E' come cancellare d'un 
tratto un'esperienza, un pa
trimonio di conoscenza già 
acquisita, e di volontà dlo-
perare. —- E' 11 commento 
dell'assessore regionale - alla 
sanità -Giovanni Ranalll —. Io 
ho apprezzato 11 decreto per
chè stabilisce 11 diritto dei 
tossicomani ad essere assisti
ti nelle, unità sanitarie, ma lo 
ho criticato per questo aspet 
to. Mi sembra un controsen
so scientifico, quello di chiu
dere, dì • fatto, tutte le vie 
alla sperimentazione, e di * 
lasciare solo aperta la strada, 
già battuta, del metadone.-
Cosi diventa una specie di 
vaccinazione obbligatoria, 
stabilita' da un decreto-vangè
lo. E così si limita anche 
l'autonomia di intervento del 
sanitario, e - si esclude, pe
raltro, la possibilità che il 
tossicomane partecipi davve
ro alla terapia. 

La Regione, Intanto, si sta 
comùnque preparando — nel 
giro di boa della riforma sa
nitaria che avverrà il primo 
ottobre.;-^, all'applicazione, del. 
decretò."che entrerà, in: vigore, 
pochi 'giorni dòpo', ìli'. 
l'assistenza.. 

Le linee direttrici — do
vranno essere discusse oggi 
anche dal comitato regionale 
contro le- -tossicodipendenze 
— punteranno ad un Torte 
decentraménto dei - servizi 
territoriali, e alla individua
zione di strutture extra o-
spedalieie (per esempio po
liambulatori) dove effettuare 

i . . . * 

Erono bloccati da anni/il Comune ha affidato-Il completamento dell'opera a un'altra impresa 
n - . * » . i 

Adesso possono partire f lavori 
per il cavalcavia della 

Gara d'appalto anche per la sopraelevata che collegllerà via Filippo Fiorentini (Tiburtino) a viale 
della Serenissima (Prenestino) -.Forse finiranno le lunghe file d'auto e.l'inutile'spreco di benzina 

Tra la Magliana e l'Eur ci 
sono poche centinaia di metri 
di distanza, eppure per anda
re da un quartiere all'altro, 
specialmente nelle ore -di 
punta, ci si può. mettere an
che mezz'ora. Arrivando da 
via della Magliana o dall'au
tostrada per Civitavecchia, si 
imbocca il ponte sul Tevere, 
poi via del Cappellaccio, una 
stradina stretta e tortuosa 
che corre tra cimiteri di.auto 
e finisce sull'Ostiense. Si va 
verso Roma per alcune cen
tinaia di metri, si passa sotto 
la ferrovia della metropolita
na e finalmente si arriva al-
l'Eur. Una mezz'ora, abbiamo 
detto, ma a volte anche di 
più. Basta che sul budello di 
via del Cappellaccio si in
contrino due camion ed è la 
fine, si blocca tutto. Le mi
gliaia di impiegati che ven
gono da Monteverde o dalla 
Magliana e che sono diretti 
agli uffici dell'Eur restano 

1 cosi intrappolati. A rendere 
. la cosa ancora più insoppor-
; tabile è la presenza -di un 
cavalcavia di cemento armato 

• che in pochi secondi permet
terebbe di percorrere la stes
sa distanza. Usiamo il condi
zionale perchè quel cavalca
via, malgrado sia quasi fini
to, è inutilizzabile. ...,._. • ; 

L'imboccatura è proprio al
la fine del ponte della Ma
gliana. C'è quasi tutto..ci so
no i grandi pilastri di cemen
to,. ci sono le ' piattaforme 
sulle quali dovranno correre 
le auto, ci sono i guardrail 
ma manca il manto stradale 
e un montarozzo ne impedi
sce l'accesso; • - . ;.' • ; . 

Adesso spostiamoci - In ' u-
n'altra parte della città, tra i 
quartièri Tiburtino e Prene
stino. La stòria è- del tutto 
analoga a quella della Ma
gliana: C'è una bella strada, 
larga e veloce, che partendo 
da via Tiburtina arriva quasi 
ad allacciarsi con il viale del
la Serenissima. E* via Filippo 
Fiorentini. Diciamo e quasi >, 
-perchè le due strade non si 
Goagiungono. .Si- guardano 
.come se fossero sulle sponde 
opposte di'un fiume, ma sen
za toccarsi. Eppure quel rac
cordo è - brevissimo, duecento 
metri, .- forse • anche - meno. 
Basterebbe un cavalcavia e 
tutto il traffico ; — intensis
simo — farà la Tiburtina e.la 
Prenestina troverebbe uno 
sfogo. Gli automobilisti che 

vengono da una parte o dal-
l!altra nor̂ .; sarebbero - cioè 
costretti a uri giro incredibile 
che li porta-anche sulla-Ro^ 
=mâ L'AquilaV -*"?''-•"- ^ ^ ' -

Due storie parallele, molto 
simili, entrambe all'origine di 
proteste a non finire, più che 
giustificate: Ora però si sta 
forse arrivando ad una solu
zione. Ci vorranno un paio 
d'anni, ma forse anche meno, 
dicono HI Comune. S 

Proprio l'altro giorno, "as
sessorato comunale, ai lavori 

; pubblici ha assegnato i.lavori 
; per, completare;j} .cavalcavia. 
' della; Magliana. "~Nello stésso 
= tempo' ' hap indetto la - nuova 
; gara di appalto per tfueìlo !di 
! via Filippo Fiorentini. -

Ma perchè non si è arrivati 
; prima a dare il via ai lavori? 
Le difficoltà non sono. man
cate. in un caso, come .nel
l'altro. Emblematica è "stata 

; la vicenda dello svincolo del
la . Magliana. L'impresa che 
avrebbe dovuto eseguire i la
vori alla fine si è ritirata: 

perchè non - ci - rientrava più 
..con Lsoldi..Inveffetti, pur.di 
vincere la* gara Jdf/appaltò' â  

- veva fatto un'offèrta v'antag-
-̂  grósissima Tna poi s i è ritror 

vata nei guai. Cosi sonò pas-. 
-sari anni: -tanti soldi buttati 
: via : (lo stanziamento " col 
tempo è diventato del. tutto 
insufficiente) e. soprattutto 
tante grane per gli àutomobi-

: listi.'.- - r . - ' v; -^.-; J 
Con lo svincolo defia Ma

gliana e con quello di via 
Fiorentini farà un passo a-

variti Q programma del Co- • 
• mime per. fornire!lacittà di ; 
.un;, grande anello^ cheŷ Qh-V; 
' giùnga -direttamente "tra. loro"-: 
le periferìe e-quindi eviti ai -
grande traffico di passare nel ' 
centro/ insomma, una specie " 
di raccordo anulare, però in" " 
terno. ' 
' Nelle foto: fi cavalcavia del
la Magliana (a sinistra); e il --
punto nel quafc si/interrpm- ; 
pe via Fiorentini. Sullo sfon
do si intravede rimbocco-del 
viale della Serenissima^ •:•-'. 

E' uscito l'annuario '80 dei vigili urbani 

Quel milione ^ 
I e mèzzo di multe 

che errili 
ogni arnio 

Un vigile «ititi MM turista «, \n «Ito, 
•ita guardia municipale 

Le infrazioni al 
traffico ancora 

in testa aliai lista 
jNel '79 a Roma 
T' 250 incidènti 
mortali - Il lunedi 

il giorno più 
e pericoloso» 

Divieti di sosta 
e semafori rossi 

Un milione e 400 nula. Tan
te sono state-nel *79 iemul
te redatte dai > vigili urbani. 
« Né molte, né poche — com
mentano al corpo — ;ìri me
dia invece con -le - cifre di 
questi ultimi - anni». Ma a 
leggere bene rannuario pub
blicato proprio in questi gior
ni sull'attività, delle .4.238 
guardie municipali si - vede 
che i numeri, i totali non.so
no tutto. C'è un salto di qua
lità negli interventi dei vi-

J gili che la dice lunga suite 
novità che hanno fatto capo
lino nel « tran-tran > quoti
diano "del Comune. Un dato. 
forse marginale, ma indicati
vo. Solo nel luglio e nell'ago
sto scorsi i rapporti giudi
ziari -- (è amministrativi) sul 
casi di abusivismo edilizio 
sono stati 71: 22 cantieri so
no stati sequestrali e così 5 
grandi lottizzazioni - abusive. 
Voci nuove, che rannuario 
registra scrupolosamente. . 

E quelle più e tradizionali », 
le multe per divieto di sosta 
tanto per intenderci, * sono 
scomparse? « Neanche per so
gno — ci dice un ufficiale 
del corpo' — anche se la di
sciplina degli automobilisti 
romani non è peggiorata, di 
quel milione e 440 mila con-

> trawenzioni * « targate "79 ». 
1.336.435 sono per altrettante 
infrazioni al codice della 
strada ». E a vedere il detta
glio c'è da farsi una vera e 

I propria cultura sugli usi e 
! sulle abitudini dei romani al 

volante. In . questo, l'annua
rio dei vigili è una fonte pre
ziosa e insostituibOe. 

.Eccoci qua con la nostra 
brava collezione di furbìzie: 
210.302 multe per essere pas
sati con il rosso; con l'arte. 
non sempre civilissima, dì 

parcheggiare perfino al Cor
so: 537.87* verbali-per divie
tò di sosta; con la smania di 
correre anche in città: 36.214 
automobilisti Vpmcati»' nel 
solo 79 per eccesso di velo
cità; e ancora con l'irriduci
bile volontà di portare' la 
macchina anche lì dove non 
è permesso: 385.688 (una vera 
ecatombe) le multe per non 
aver - rispettato • divieti di 
transito, direzioni obbligate. 
-Ma ecco fl resto, sempre 

per quanto riguarda la stra
da. Lo pubblichiamo a. titolo 
di anvnommento. Inosservan
za della segnaletica orizzon
tale: 62.123 multe; inosser
vanza dei segnali manuali 
dei vigili: 3.344; mancata re
visione delle auto: 2J67; tra
sporti - irregolari: 5.276; irre
golarità ' neDe targhe: - 744; 
nelle segnalazioni acustiche o 
visive: 3.13S; irregolarità nei 
documenti di circolazione: 
11,301; irregolarità neDe. pa
tenti: 8.222; « contromano >: 
27.156; mancata precedenza: 
11.833: sorpassi irregolari: 18 
mila 226; mancata distanza dì 
sicurerza: 1.199: inversione di 
marcia: 612; rumori: 3.498: e 
buoni ultimi i • pedoni: 2.646 
multe anche per lóro. 

Le autogrù hanno rimosso, 
sempre nel 79. 35J27 auto 
in divieto di sosta; più 852 
« relitti » che i proprietari 
non hanno più né richiesto 

Gli incidenti mortali conti
nuano lentamente, ma deci
samente- a diminuire. Nel 79 
sono stati 250 (sei in meno 
dell'anno precedente), ma so
lo dièci anni fa la media era 
di 340 incidenti mortali nei 
dódici mesi. Hanno perso la 
vita sulle strade romane » 265 
persone (quìndici in meno del 
78). ila se si pensa, alle 372. 
del 71. uno. degli anni « ne
ri >, c'è da guardare ài futu
ro con un •" moderato ottimi
smo. In complesso gli 'inci
denti tra piccoli e grandi sô  
no stati nume»osi: 38342 (21 
nula 700 dei quali con feriti). 
n giorno più pericoloso è il 
lunedi; la ripresa del lavoro 
coincide evidentemente con 
una non positiva disposizio
ne alla guida, n mese, con fl 
più alto numero di incidenti 
è' invece dicembre, agosto. 
naturalmente, fa segnare in 
città una relativa calma. 

• Ma i vìgili — come è no-
t . ;— non regolano solo fl 
trafficò. 64.373 sono state le 
multe per infrazione al rego
lamento di pone» urbana. 
1.73S invece per infrazioni al 
regolamento di igiene. "Ecco i 
dati di due settori particola-
ri: il «tradizionale» ina—pr-
cio e fl «nuoto» abusivismo 
edilìzio. 5.671 gli esercizi com
merciali controllati. 2.680 le 
multe per abusivismo, 122 per 
la chiusura setttoarak, 286 

per la disciplina del com
mercio. 526 i «equèstri. 

Sul fronte dei cantieri in
vece: 818 conto avwemioni so
no andate a chi non ha ri
spettato il regolamento corno-
naie, 306 per la legge urba
nistica. 106 cantieri sono sta-. 
.ti chiusi e sequestrati. I vi-; 
gfli della speciale sezione an-
tiabusivismo edilizio (che han
no lavorato assieme ai grup
pi rìrcoscrizkmali) hanno i-' 
noltre effettuato in un anno 
847 tra demolizioni, sequestri 
e arresti. Le denunce a piede 
libero sono state 265. 

Durissima in una città co
me Roma è la lotta a rumo-; 
ri.' «Un capitolo a parte — 
dicono ì responsabili del cor
p o — e diffìanssòDO »."No
nostante questo 1.856 sono sta
te l'anno scorso le multe per 
rumori - malesti provocati - da. 
veicoli. OKre 2 nmai queDe 
per altre fonti sonore, tra 
cui gli schiamazzi «umani», 

L'annuario ; contiene ' anche 
non poche curiosità come 
quelle che segnalano la cat
tura di 505 cani, i 249 inter
venti per metter pace tra 
cittadini litiganti, i 2 facchi
ni dei mercati generali e 1 4 
[vetturini a cui è stato fatto 
rapporto per. mideiiuknit 
sul lavoro, i 1.373 cittadini 
che, in assenza di altra assi
stenza, hanno trovato nei vi-
gitt urbani chi lì accompa

gnasse .da casa all'ospedale. 
s. Non é male 'se' si "consideià 
anche che solo per .fare un 
esempio nel 79 i vigili han
no consegnato'quasi .4 milio
ni di; ceiUficàU elettorali o 
redatto oltre 200 mila rappor
ti informativi per gli osi più 

AI 31 dicèmbre dello scór
so anoo- questa era la loro 
forza:- 39 .officiali. 239 capi 
reparto. 3866 vigili (275 dei 
quali donne). L'età media è 
bassa, n grosso, 2.180 unità. 
è oaupieso neQa fascia che 
va jdai 36 ai 35 anni, ma solo 
26 vigfli hanno meno di 25 
anni. I più vecchi, oltre, i 56 
anni! sono 269. 78 vigili sono 
anche' abilitati - come ìntor-
preti, awentre ìrcorsi rdì — ' 

bligatorio sono stati nei 79 
una àVcina. I .vigili roano a . 
dfepooiatone,779 raéte rice-' 
trasmittenti. 329 autovetture. 
36 autocarri, 17 autogrù. 361 
moto e fOncne 29 Mcìcartte. * f 

fì per fhUre un'ultima cu
riosità. ricavata sempre ctal-
rannuario '80, i romani di-
iiKiiticaoo ogni anno per stra-
da cose utili.(11462 mazzi di 
chiavi 635 patenti d'auto. 
613 carte di identità), ma an
che' cose costose o . bamm-
brauti, come -proiettori, vali
gie, spille in oro e perfino di 
brillanti oltre a - tantissimi 
(156)... palloni da calcio. , , 

Di dove in quando 

Mani 
nuove ; 

sul vecchio 

Quattro giovani pianisti sì 
sono affacciati all'orizzonte 
della musica nel corso dell' 
esame pubblico di diplòma 
della, classe di Lea Cartaino. 
al • Conservatorio di Santa 
Cedila. In ritardo sul " ca
lendario scolastico, a causa 
delle note vicende che bloc
carono a suo tempo gli esa
mi, là conclusione del corso 
di studi ha registrato una 
notevole prestazione di Béa-
.trice Botti che, in apertu
ra. ha eseguito la Fantasia 
op. ' 17, - di ©chumann, rive
lando una versatilità che le 
ha suggerito autentica. pla
sticità e dinamica alla de
finizione del disegno della 
fervida pagina. -Un superio
re controllo dei mezzi espres
sivi ha guidato, poi, la Bot
ti nella matura lettura del
la Sonata op. 110 di Beetho
ven- Breve spazio hanno 
quindi trovato pagine di 
Salrvt-Sàens e di Petrassi, 

, fatiche non inutili ad una 
precisa Identificazione • de
gli interessi della giovane 
concertista. * •-• • 

Aainarlta Fontana, piani
sta di vibratile sensibilità, 
ha eseguito il Concerto ita
liano di Bach e con puntua
le rispetto la Sonata op. 90 
di "Beethoven, nonché medi
tate pagine di Chopln, rése 
tutte con logicità di espo
sizione, lasciando nell'ascol
tatore la speranza di un 

futuro Impatto più solido e 
concreto con la materia so
nora. • • . 
• Molto impegnati e con ri
sultati di rilievo sono ap
parsi Walter Galli —' una 
vigorosa coscienza musicale 
— con la Sonata op. 35 di : Chopin e con l'Appassipriata 
di Beethoven, e Manlio Pln-
to. pianista dì felicissima 
mano, che he spaziato con 
il Mephisto Walzer dl'Liszt, 

• una manciata di pagine di 
Debussy, le ' Trentàdue va-

; riazioni di Beethoven e la 
Rapsodia op. 119 di Brahms. 

Jl lunghissimo e positivo 
pomeriggio ha affiancato, 

. al compiacimento per 1 ri
sultati,-, facoltativi motivi di 
riserva • sull'opportunità di ; Imporre — o di permettere 
— l'inclusione, nei program-

• mi di. diploma, di pagine di 
.Immane peso come talune 
sopracitate, mentre la dispo
nibilità, del bagaglio tecnico. 
la cultura strumentale, la 
capacità di • riflessione sul 
testo e il nascente taglio 
Interpretativo sono verifica
bili. forse, con pari chiarez
za; attraverso l'esecuzione di 
onere di altrettanta musica
lità : e tipicità strumentale, 

'ma assai meno pregnanti 
e grondanti problematicità 
spesso. In definitiva, ini
bente." -.•'•-• -

Umberto Padroni 

Lettere alla cronaca 
Ma bisogna 
accettare tutta 
la pubblicità? ; 

Cara Unità, -
sono.' rimasta spiacevol-

" niènte 'colpita nel trovare, 
sull'« Unità » di domenica 21 
settembre una pagina Inte-

i ra_ dedicata alla pubblicità 
, delle .scuole private. Oltre 
- tutto,-alle tante; inserzióni 

di istituti privati, (alcuni an
che molto «chiacchierati») 
era preposto on"" lungo arti-

^ colo' che, in sostanza, diceva 
che la scuola- pubblica è un 
disastro, che le Regioni non 
sono capaci di fare . della 

. buona istruzione professio-
mtle, e quindk_ . • -— 
; Oria; anche se è vero-che 

-la scuola pùbblica è un di
sastro, e che in molte Re
gioni l'istruzione 'professio
nale funziona proprio male, 
mi sembra davvero assurdo 
che «l'Unità» usi questi ar
gomenti per fare propagan
da alle scuole private. E* 
contro la nostra linea e — 
consentitemi di dirlo — è 
anche uno,schiaffo.a tanti 
insegnanti che,, come me, 
sono impegnati a - fare del 

' lóro meglio per migliorare 
la scuola pubblica, batten
dosi per la riforma, per.lo 
ammodernamento e la de
mocraticità-dèlie sue strut
ture.- « Servizi » come quelli 
déll'cUnità» non ci aiutano 

"davveitx, " 
Fraterni sarati. ' • 

. v Marina Farei la : 

Caro Direttore, 
ti scrivo per affrontare un 

aisornento. spinoso, che chis-
' sa quante vòlte sarà stato 
discusso da voi all'Unità e 
tra gli amministratori dei 
Partito, ma. che — ti assi-

' coro "—•• è molto sentito tra 
i compagni: la pubblicità, 
come spesso viene pubblica
ta sul. giornale. Io so (ne 
abbiamo anche discusso in 
sexione) ohe lTJnità non 

- può fare a meno della pub
blicità, e che ansi il fatto 
che ora ne abbia, a .diffe
renza del passato, è un fat-

' W positivo, che segna la fi
ne di una odiosa diserhni-
naskme. oltre ad aiutarci fi-
nànsiàriamente. 

Però mi chiedo, dobbiamo 
accettare torta la pubblici
tà, che ci viene offerta? Non 
posftnuno dire di no a nes
suno? TI rivolgo queste do
mande perché giorni fa sulle 
pagine cteffUnltà è uscita 

- ona cosa davvero vergogno
sa: una pagina' in cui sì in
vitavano praticamente le fa
miglie, a scegliere le scuole 
private e a «non fidarsi » di 
quelle"pubbliche. Ti sembra 

. il caso che inviti slmili (sia 
pure in forma di pubblici-
t&> escano dàlie pagine del 
giornale del PCI? E se do
mani ci chiedessero di fare 

. la pubblicità, che so, a una 
casa editrice fascista, noi 
dovremmo farla perone è 
«pubblicità»? Non esiste 

'nessuna forma di controi-
. lo- e di vaglio sulla pubblici

tà; che arriva alTUntta? Mi 
-- seortva aosurdo. 
• Cori saluti. ^ 

Giuseppe Santi 

Sfrattata 
non so 
dove andare 

Cara Unità, 
da rango tempo sono alla 

ricetta « una casa e 11 mio 
-e «n caso disperato. Ho tre 
bambini « 1» appartamento 
doro abito è di mio marito 
dal ovaia mi 

tre anni fa. óra rivuole la 
casa.e non ha esitato a ri
correre' agli avvocati "pur co
noscendo bene le mie con
dizioni economiche:: lavoro 
• saltuariamente e a mala pe
na riesco a mantenere ì 
bambini. Ho fatto di tutto 
per non - restare in mezzo 
a-una strada, ma solo ora 
ho saputo che il mio nome 
non risulta nelle graduato
rie fatte dall'ufficio tecnico 

. del Comune per l'assegna-
, zione degli,alloggi popolari. 
•Non avendo un'abitazione'rì-

. schio di perdere i figli.' 

.-: Pochi giorni fa un'assi
stente sociale della mia cir-
coscriaione mi ha annuncia
to un imminente provvedi
mento da parte del Tribuna
le, dei .minorenni* devo tro
vare .immediatamente un'al
tra sistemazione .altrimenti 
i miei bambini saranno affi-

. dati al padre. Possibile che 
non- ci - sia una soluzione 
anche per me? J 

,:., .Lettera firmata 

Perché non si 
trova posto 
negli asili-nido? 

Caia Unità,, ; 
anche quest'anno ho pre

sentato là domanda per .la 
iscrizione di mio figlio in 
un. asilo, nido; comunale.- Ho 
poche speranze di ottenere 
quello che cerco e questo 
nonostante'mia moglie la
vori e quindi sia occupata. 
in ufficio gran parte della 

' giornata. Il mio pessimismo 
nasce da due precedenti 
esperienze negative: nono» 
stante mio figlio abbia la 
madre lavoratrice (come si 
dice nel regolamento) e il 
reddito familiare non supe
ri complessivamente i dodi
ci milioni (di imponibile, è 
ovvio, perché nelle nostra 
buste paga a fine mese c'è 
molto molto meno) è sem
pre risultato agli ultimi po
sti della graduatoria della 
XV circoscrizione. 

Non appartengo certo al
la adderà di coloro che non 
perdono occasione per lan
ciare accuse e insulti con
tro l'arnministrazione di si
nistra. E so'anche benissi
mo che la gran parte 'di 
questi asili nido sono stati 
realizzati proprio da questa 
giunta. Ma la mia perples
sità — ti assicuro .— è an
che la perplessità di altri 
genitori che si trovano in 
situazione analoga. Se si fa
vorisce la madre lavoratri
ce, è ovvio che il reddito 
che la madre percepisce in 
quanto lavoratrice, va ad al
zare il reddito complessivo. 
E stento « credere che i no
stri stipendi di impiegata 
ministeriale e di commesso 
hi un grande magazzino rap
presentino la punta più alta 
dell'intera circoscrizione a 
cui faccio capo. Che qual
cuno dichiari il falso? Del 
resto posso immaginare che 
è dif Acne per la circoscri
zione controllare la veridi
cità dei dati che vengono 
indicati. 

Intendiamoci, la mia non 
è una maniera indiretta per 
lanciare lnstnuazionL Credo 
sólo che sta nel mio diritto 
di cittadino e di comunista 
chiedere che accanto alle 
graduatorie degli asili nido 
venga indicato il ponteggio 
(cosa che ora; non avviene) 
e tutti 1 dati, specialmente 
quelli relativi al reddito. In 
base ai quali le graduatorie 
sono state compilate. Se non 
altro in questo modo c'è più 
probabilità di smascherare 
i disonesti, se ci sono, be
ninteso. 
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